
 

 
 

TRIBUNALE DI PORDENONE 

Il Giudice dell’Esecuzione, dott.ssa Roberta Bolzoni,  

preso atto della richiesta di sospensione dell’esecuzione promossa da 

con l’avv. Cannarozzo, nei confronti di  avanzata congiuntamente da tutti i 

creditori muniti di titolo esecutivo; 

ritenuto che l’istanza sia ammissibile perché proposta almeno venti giorni prima del termine fissato 

per il deposito di offerte di acquisto; 

ritenute non necessarie, ai fini dell’accoglimento dell’istanza, l’adesione e l’audizione dell’esecutato 

(stanti la posizione di mera soggezione processuale e la carenza di interesse alla prosecuzione 

dell’azione esecutiva), al quale dovrà comunque darsi avviso della sospensione; 

visto l’art. 624-bis c.p.c., 

SOSPENDE 

il processo di esecuzione n. 57/2021 sino al 30/09/2024; 

AVVISA 

che, qualora nel termine di 10 giorni dalla scadenza del termine non risultasse depositata istanza 

di fissazione di nuova udienza, l’esecuzione sarà dichiarata estinta di diritto ex art.630 c.p.c.; 

AVVISA 

che, in qualsiasi momento, in caso di richiesta di uno dei creditori munito di titolo, l’ordinanza di 

sospensione potrà essere revocata, con immediata fissazione dell’udienza per la prosecuzione 

della procedura; 

AVVISA 

che non saranno concesse ulteriori sospensioni; 

DISPONE 

che il perito ed il custode sospendano le operazioni peritali e di custodia (il pignoramento rimane 

fermo ed efficace e quindi il custode rimane tale, ma la liberazione non dev’essere eseguita), e che 

il Delegato sospenda le aste già fissate; 

DISPONE 

che gli ausiliari depositino nota spese delle competenze eventualmente fino ad ora maturate, che 

saranno liquidate a carico del creditore procedente ex art. 95 c.p.c.. 

Si comunichi, anche al custode ed all’esperto stimatore. 

Pordenone, 05/03/2024. 

Il Giudice dell’Esecuzione 
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